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R
esterà una giornata indimenticabile. Era suonata
da poco la campana dell’inizio delle lezioni ed è
entrato nella mia classe, 3^ B, il prof. Nino

Abbruzzo comunicando che alle ore 10,30 avremmo avuto
la visita del signor Sindaco per la consegna della fascia al
Baby Sindaco.
Ho provato una gioia indescrivibile perché ero convinto
che questo giorno non dovesse mai arrivare.
Faccio un passo indietro con la mente: ricordo ancora
l’entusiasmo del
nove Dicembre
2009, giorno in cui
sono stato eletto,
dopo una campagna
elettorale corretta,
democratica e leale,
Sindaco Baby della
mia scuola.
L’indomani della
mia elezione mio
padre ha voluto
offrire i dolci a tutti i
ragazzi della scuola
media e io mi sono
sentito importante
per il fatto che ero
stato eletto e avevo
riscosso tanti con-
sensi. Così, alla pre-
senza della nostra
cara Dirigente, prof.ssa Caterina Accursio, che loda e
apprezza tutte le nostre attività con materna dolcezza,
dell’assessore alla Pubblica Istruzione, dott.ssa Angela
Intermaggio, dei docenti e di tutti i compagni dell’Istituto,
ho ricevuto dal Sindaco, Onorevole Calogero Pumilia, l’in-
vestitura ufficiale di Baby Sindaco e il dono della fascia
tricolore.
In quel momento mi rendevo conto di ricoprire un incari-

co molto importante che mi dava tanta responsabilità, ma
la chiara consapevolezza di essere capace di ricoprirlo con
l’aiuto e con la collaborazione dei miei compagni ufficial-
mente nominati Baby Assessori e dei Consiglieri.
Ho letto il mio programma che è stato lodato dal sindaco,
il quale ha avuto per me parole di incoraggiamento; poi ci
ha spiegato che quello che si apprende a scuola è impor-
tante per la vita, l’istruzione è una grande ricchezza che
non ci può togliere nessuno e che ci contraddistingue
dagli altri. Ha aggiunto: “nessun possedimento terriero
può rendere ricchi quanto la cultura” e ha invogliato tutti
ad applicarci seriamente nello studio, perché sull’impe-

gno di oggi
costruiremo il
nostro domani.
Sento il dovere di
ringraziare i
docenti: Pino
Aiello, Pinuccia
Diecidue e Franca
Minì che hanno
curato il progetto
“La scuola incon-
tra le Istituzioni”
e mi hanno per-
messo di provare
questa piacevole
emozione che mi
dà stimoli nuovi e
mi fa sperare in
un futuro in cui
anch’io (chi lo sa)
possa concorrere

alla carica di Sindaco del Comune di Caltabellotta.
Sogno o son desto…?!

Baby Sindaco
Sebastiano Grisafi
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